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 Abstract 

Esplorare il ruolo strategico del Design nella trasformazione dei sistemi  
agro-industriali e rurali è fondamentale per assicurarne sostenibilità e resilienza. 
In questo quadro, parte del progetto Agritech si concentra sulla creazione 
di modelli innovativi di economia circolare, valorizzando scarti e sottoprodotti 
agricoli. In particolare, tra le discipline coinvolte, viene approfondito il Design, 
esplorando come questa possa migliorare i sistemi di valutazione della sostenibilità, 
con l’obiettivo di identificare indicatori e contesti chiave necessari per misurare 
e progettare gli impatti.
Si sottolinea l’importanza di un approccio co-disciplinare, capace di a"rontare 
la complessità dei sistemi socioeconomici e bilanciare gli impatti multidimensionali, 
collegandosi a temi centrali come l’accesso aperto alla conoscenza e l’innovazione 
tecnologica. Lo studio, pur essendo ancora in fase di sviluppo, si pone l’obiettivo 
di tracciare vie concrete per una transizione verso futuri sostenibili.

Parole chiave 
! WORLD-MAKING
! SISTEMI AGRO-INDUSTRIALI E RURALI
! IMPATTI
! TECNOLOGIA
! SENSIBILITÀ SOCIALE

1.  Contesto
Progettare e modellare i futuri sistemi agro-industriali e rurali per garan-
tire uno spazio operativo sicuro sta assumendo una rilevanza crescente, 
non solo per ricercatori e decisori politici, ma anche nel campo del Design. 
In questa prospettiva, nel rapporto pubblicato dal Comitato permanente 
per la ricerca agricola della Commissione Europea, intitolato “Resilienza e 
trasformazione” (2020), vengono identificati tre principali obiettivi chia-
ve: garantire un’alimentazione nutriente, sana e sostenibile; realizzare la 
completa circolarità dei sistemi alimentari e agricoli; ripristinare la diver-
sità nei sistemi alimentari, agricoli e sociali. Tale documento si inserisce 
perfettamente nel quadro del Green Deal europeo (European Commission, 
2019) come parte fondamentale dell’attuazione dell’Agenda 2030 delle 
Nazioni Unite. Il Green Deal europeo, infatti, traccia una visione ambizio-
sa per il futuro, fissando obiettivi rilevanti non solo per l’economia, ma in 
particolare per il settore agricolo. Al centro di questa sfida c’è l’impegno a 
preservare il capitale naturale e raggiungere la neutralità climatica entro 
il 2050. Il settore agro-alimentare emerge come protagonista grazie al-
la strategia Farm to Fork (European Commission, 2020) che si configura 
come strumento operativo principale per tradurre il Green Deal in azioni 
concrete nel settore agricolo.

2.  Ipotesi della ricerca
Il progetto Agritech - National Research Centre for Agricultural Technologies 
si inserisce precisamente in questo contesto, con particolare riferimento 
all’ambito di ricerca del Task 8.4.2 - Valutazione multidimensionale della 
sostenibilità delle tecnologie circolari in agricoltura, che costituisce l’og-
getto principale di questo articolo. Lo studio, infatti, si dedica attivamente 
allo sviluppo di nuovi modelli di economia circolare nel settore agro-a-
limentare, focalizzandosi sulla valorizzazione di rifiuti e sottoprodotti. 
L’obiettivo principale è condurre una valutazione integrata della sosteni-
bilità delle tecnologie e biotecnologie sviluppate per migliorare, valoriz-
zare e recuperare rifiuti e sottoprodotti derivanti dalle fasi di coltivazione 
e post-raccolta, analizzandone gli impatti. Tale obiettivo si allinea con la 
visione del Green Deal europeo, che riconosce nelle tecnologie digitali un 
elemento fondamentale per il cambiamento del sistema agro-alimenta-
re. Il progetto, infatti, non solo promuove la sostenibilità del settore, ma si 
a"erma come un pilastro essenziale nel processo di transizione dai mo-

World-making dei sistemi agro-industriali e rurali: progettare e valutare gli impatti
Silvia Barbero, Fabiana Rovera
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delli lineari a quelli circolari. In questa prospettiva, e come già accennato, 
lo studio si propone di esplorare il ruolo del Design all’interno dei quadri 
di valutazione della sostenibilità, sviluppando e perfezionando gli attuali 
framework per la mappatura e l’identificazione degli indicatori. L’obiettivo 
a tendere è comprendere quali siano gli indicatori chiave per progettare 
e valutare gli impatti, concentrandosi sulle diverse accezioni del termine 
impatto e sull’importanza di generare e"etti neutrali o positivi per favorire 
lo sviluppo di sistemi agro-industriali e rurali sicuri e resilienti.

3.  Riflessioni sul tema

3.1  Co-creare futuri sostenibili
L’idea di co-creare una visione di world-making dei sistemi 
agro-industriali e rurali, e di conseguenza, di costruire futuri 
sostenibili con impatti neutri o positivi, richiede il coinvolgi-
mento attivo di persone, comunità, aziende, università e isti-
tuzioni, in un processo sinergico di collaborazione. Questo 
concetto, ispirato dalle parole di Goodman (1978), eviden-
zia che la costruzione del mondo e del nostro futuro non è 
altro che una forma di rimodellamento di realtà preesistenti, 
un processo continuo di adattamento e di molteplici transi-
zioni, da cui emerge l’esigenza di un approccio co-disciplina-
re (Blanchard-Laville, 2000) e inclusivo nella ricerca e nella 
pratica del Design. Questo approccio trova applicazione in 
Agritech, dove università, enti di ricerca e aziende collabora-
no attivamente per raggiungere la milestone prevista. In que-
sto contesto, il progetto rappresenta un esempio concreto 
di quadro co-disciplinare, dove la pratica professionale non 
implica il dominio di tutte le singole discipline, ma piuttosto 
lo sviluppo di una comprensione empatica delle diverse pro-
spettive dei partecipanti. Questo modello, che possiamo de-
finire co-pensiero, è fondamentale per stimolare il contributo 
condiviso: ogni partecipante, pur mantenendo la propria iden-
tità disciplinare, apporta la propria expertise unica a un impe-
gno collettivo. Nel dettaglio, ogni partner progettuale (Task 
8.4.2.) sta sviluppando approcci specifici, selezionando casi 
studio e framework per mappare la sostenibilità e gli impatti 
delle tecnologie circolari. Per farlo, ognuno adotta specifici 
metodi di valutazione (ovvero le identità disciplinari), come 
il Life Cycle Thinking, il Multicriteria Sustainability Assessment, 
il Socio-economic Impact Assessment, il Resilience Assessment e 
l’Holistic Diagnosis al fine di o"rire una visione olistica delle 
tecnologie e supportare decisioni informate nell’adozione di 
soluzioni circolari scalabili (ovvero attraverso la comprensione 
empatica e il co-pensiero). 
 Nei capitoli successivi, verrà raccontato in det-

taglio il ruolo cruciale che il Design svolge nel 
progetto, con un focus particolare sull’Holistic 
Diagnosis. Sarà esplorato come questo metodo, 
intrinsecamente legato al Design, contribuisca 
in modo distintivo al processo, arricchendo la 
visione complessiva. Attraverso una narrazione 
che mette in luce l’influenza delle diverse sot-
todiscipline del Design (Design Sistemico e Im-
pact-driven Design), si approfondirà come queste 
interagiscano e si integrino, apportando soluzio-
ni innovative e contribuendo in modo significati-
vo all’evoluzione del progetto.

3.2  A"rontare la complessità dei sistemi agro-industriali e rurali
La complessità e l’interconnessione dei sistemi naturali e so-
cioeconomici all’interno dei sistemi agro-industriali e rurali 
rendono di"icile stabilire indicatori chiari e completi per va-
lutare gli impatti ambientali, sociali ed economici delle prati-
che di transizione in atto. Lo stato dell’arte richiede approcci 
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multidimensionali e partecipativi, coinvolgendo pluralità di 
competenze, stakeholder e utilizzando metodologie inclusi-
ve e trasparenti. È fondamentale riconoscere la natura pro-
babilistica e incerta della progettazione e della valutazione 
degli impatti per una gestione flessibile e adattabile delle 
politiche e delle pratiche di transizione, in ogni loro accezio-
ne, che sia ecologica, sociale, digitale, culturale o economica. 
Inoltre, comprendere i meccanismi di questa trasformazione 
richiede una riflessione approfondita sulla complessità delle 
interazioni tra individui, sistemi socioeconomici, ambienta-
li e politici, nonché una riflessione critica e trasparente delle 
implicazioni etiche e sociali delle azioni di Design. Bilanciare 
gli impatti positivi e negativi, considerando aspetti etici e di 
giustizia sociale, richiede un approccio olistico e un impegno 
costante verso una migliore comprensione degli e"etti delle 
azioni di Design. 
 In questo contesto, e in relazione con i metodi di 

valutazione citati nel capitolo precedente, il 3.1, 
emerge con forza la complementarità tra due di-
scipline a"erenti al mondo del design, il Design 
Sistemico e l’Impact-driven Design, due approcci 
che, sebbene distinti, si integrano perfettamen-
te per affrontare la complessità dei problemi 
contemporanei. Il Design Sistemico rappresen-
ta una metodologia di progettazione che ab-
braccia una visione olistica, considerando le in-
terconnessioni e le relazioni tra i diversi attori, 
risorse e componenti all’interno di un sistema 
complesso. Questo approccio è particolarmente 
adatto quando si desidera sviluppare interven-
ti e azioni che abbiano un impatto sostenibile a 
lungo termine, mettendo al centro l’intero eco-
sistema piuttosto che singoli elementi isolati. Il 
design non si limita alla creazione di un prodotto 
o servizio, ma diventa uno strumento per creare 
valore duraturo per le comunità, gli ecosistemi e 
il pianeta nel suo insieme.

È qui che l’Impact-driven Design entra in gioco come discipli-
na che può sostenere e ra"orzare la metodologia del Design 
Sistemico. L’Impact-driven Design si concentra sull’ottenimen-
to di risultati concreti e misurabili, cercando di generare un 
impatto tangibile e positivo per le persone, la società e l’am-
biente. Questo approccio può amplificare la portata del Design 
Sistemico, fornendo strumenti pratici per a"rontare i wicked 
problems, ovvero quei problemi complessi, interconnessi e dif-
ficili da risolvere (Rittel & Webber, 1973). Grazie a un approc-
cio iterativo, l’Impact-driven Design integra costantemente fee-
dback reali e monitora l’e"icacia delle soluzioni, ottimizzando 
le prestazioni e garantendo che l’impatto positivo non sia solo 
progettato, ma anche misurato e verificato nel tempo.
 La combinazione di Design Sistemico e Im-

pact-driven Design permette di a"rontare le sfide 
globali con un focus sull’e"icacia, scalabilità e 
sostenibilità. Il Design Sistemico, con la sua ca-
pacità di orchestrare le relazioni all’interno di un 
sistema, viene supportato dall’Impact-driven De-
sign che assicura che ogni soluzione progettata 
produca un cambiamento concreto e misurabile. 
Insieme, questi due approcci non solo abbraccia-
no l’interdisciplinarità, ma valorizzano la collabo-
razione tra professionisti di vari settori (Norman, 
2013), accelerando l’innovazione in un ciclo con-
tinuo di sperimentazione e miglioramento.

In questo contesto, è essenziale riconoscere non solo l’im-
portanza della disciplina del design, ma anche il ruolo cruciale 
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del Designer. Il Designer, infatti, deve assumere una posizione 
attiva nel processo di creazione del mondo (o world-making) 
all’interno dei sistemi agro-industriali e rurali, contribuen-
do con progettualità innovative, come nel caso di Agritech. 
Questo implica l’introduzione di nuove tecnologie, l’ottimiz-
zazione dei processi produttivi e delle filiere, e una rifles-
sione critica sull’impatto che tali innovazioni possono avere 
sull’ambiente e sulle comunità.
 La ricerca di soluzioni innovative deve essere 

guidata dalla consapevolezza dell’importanza 
di ridurre l’impatto ambientale, ottimizzare l’u-
so delle risorse e promuovere la resilienza delle 
comunità rurali e industriali. Il Designer, in que-
sto senso, deve trovare un equilibrio delicato tra 
progresso tecnologico e sostenibilità, conside-
rando sempre le implicazioni etiche e sociali del-
le sue scelte progettuali. Un approccio integra-
to e olistico, che coniughi il design thinking con 
l’innovazione tecnologica e una sensibilità ver-
so le esigenze sociali, rappresenta l’unica strada 
percorribile per realizzare un cambiamento po-
sitivo e sostenibile nei settori agro-industriali e 
rurali. Solo attraverso una visione sistemica, che 
tenga conto delle interconnessioni tra tecnolo-
gia, ambiente e società, è possibile immaginare e 
costruire un futuro in cui l’evoluzione industriale 
sia compatibile con la salvaguardia del pianeta e 
il benessere delle comunità.

3.3  Esplorare la sostenibilità nei sistemi agro-industriali: un’ana-
lisi contestuale

In questo contesto, come già sottolineato, il Design svolge un 
ruolo centrale pur rappresentando solo una delle molteplici 
discipline coinvolte nel progetto Agritech - National Research 
Centre for Agricultural Technologies. Il contributo del Design 
si sta dimostrando particolarmente prezioso nell’analisi di 
contesti, aziende, tecnologie e sottoprodotti, con l’obiettivo 
di definire strategie e"icaci per valorizzarli e individuare le 
tecnologie più appropriate per generare un valore duraturo, 
a vantaggio delle comunità, degli ecosistemi e dell’ambiente 
nel suo complesso.
 Questi elementi – contesti, aziende, tecnologie 

e sottoprodotti – come illustrato nell’immagine 
(FIG. 1) sono considerati sia come fonti che come ri-
sorse all’interno del progetto. Sono fonti perché 
rappresentano conoscenze da analizzare, appro-
fondire e interpretare per comprendere lo stato 
dell’arte del sistema in esame. Al tempo stesso, 
sono risorse in quanto costituiscono gli input da 
cui partire per creare nuovi sistemi circolari.

 Le attività preliminari condotte hanno portato al-
lo sviluppo di un framework basato sulla metodo-
logia del Design Sistemico, sviluppata e a"inata 
nel contesto torinese. Tale metodologia si arti-
cola in quattro step principali: 1. comprendere la 
complessità, 2. a"rontare le sfide, 3. progetta-
re il sistema e 4. valutare il sistema. Il framework 
progettato, basato sul primo, secondo e quarto 
step, ha lo scopo di individuare il contesto di rife-
rimento e identificare indicatori chiave utili a se-
lezionare e integrare le migliori opportunità nei 
sistemi agricoli e rurali, con l’obiettivo di poten-
ziarne la resilienza e progettare soluzioni inno-
vative. È importante sottolineare che, in questa 
fase iniziale della ricerca, non si è ancora giun-
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ti alla definizione precisa degli indicatori per la 
valutazione multidimensionale. L’attenzione si 
è focalizzata sullo sviluppo del framework che 
condurrà alla loro definizione, con particolare 
attenzione all’analisi del contesto progettuale, 
fondamentale per identificare gli indicatori nella 
seconda fase della ricerca.

 Il framework, quindi, come illustrato nell’immagi-
ne,(FIG. 2) si articola in due fasi principali, ciascuna 
con un ruolo chiave nella progettazione di siste-
mi più sostenibili e resilienti.

 La prima fase, denominata Rilievo delle Intercon-
nessioni Territoriali (Relief of Territorial Intercon-
nections), si basa sul metodo del Rilievo Olistico 
(Battistoni et al., 2019). In questa fase, a parti-
re da un caso studio specifico – la selezione di 
un sottoprodotto derivante da una filiera orto-
frutticola ovvero il pastazzo delle arance – viene 
e"ettuata un’analisi approfondita del contesto 
produttivo e del territorio di riferimento. I flussi 
di materia, energia e informazioni vengono map-
pati e messi in relazione con gli attori coinvolti e 
le caratteristiche distintive del territorio, identi-
ficandone le interconnessioni. Il risultato di que-
sta analisi è una mappa della complessità, che 
costituisce il punto di riferimento per le fasi suc-
cessive del progetto (Sevaldson, 2011). Questa 
fase è cruciale poiché definisce con precisione lo 
scenario operativo e identifica le fonti (aziende, 
contesti, tecnologie) che fungeranno da risorse 
nella creazione di sistemi più e"icienti. Per faci-
litare la raccolta di dati quantitativi e qualitativi, 
viene utilizzato un data collection tool, che forni-
sce le basi necessarie per individuare gli indica-
tori chiave di valutazione degli impatti di tecno-
logie o opportunità specifiche.

La seconda fase del framework, denominata Indagine del-
le Opportunità Contestuali (Contextual Opportunities Investi-
gation), utilizza due metodi distinti: opportunities-oriented re-
search e context-driven evaluation. L’obiettivo è identificare le 
migliori opportunità da integrare nel sistema per valorizzare 
il sottoprodotto analizzato. Infatti, un aspetto di particolare 
rilevanza del progetto è la valorizzazione dei sottoprodotti 
agricolo-alimentari, promuovendone il reinserimento in nuo-
vi processi produttivi attraverso l’uso di tecnologie innovati-
ve. L’obiettivo finale è eliminare il concetto di “rifiuto” dal lin-
guaggio contemporaneo, favorendo un modello di economia 
circolare e sostenibile.
 A supporto di questa fase, intervengono gli step 

tre e quattro del Design Sistemico: 
 Step 3.   Progettare il sistema, in cui le pos-

sibili soluzioni vengono selezionate 
tramite una matrice sistemica, un 
insieme di parametri che derivano 
dalle caratteristiche del contesto 
progettuale. Una volta selezionate, 
le soluzioni vengono implementa-
te nel sistema, definendo un nuovo 
modello di riferimento e il suo svi-
luppo nel tempo. 

 Step 4.   Valutare il sistema, che consente 
di misurare gli impatti del sistema 
progettato, valutandone le conse-
guenze nel tempo e su diverse sca-
le. Questo processo fornisce una 
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visione chiara dello sviluppo futuro 
del sistema, immaginandone l’evo-
luzione a lungo termine.

 In sintesi, il framework proposto non solo aiuta 
a comprendere la complessità del contesto di 
partenza, ma fornisce anche strumenti concre-
ti per identificare e implementare opportunità 
strategiche, garantendo una valutazione conti-
nua e consapevole degli impatti generati. Questo 
è possibile grazie alla context-driven evaluation, 
come presentato,(FIG. 3) che consente di valuta-
re ogni opportunità nel contesto specifico in cui 
verrà implementata.

 L’adozione di questa metodologia permette di 
evitare approcci standardizzati e di adattare le 
soluzioni alle particolari esigenze e caratteristi-
che del sistema considerato. Ogni contesto pre-
senta infatti delle peculiarità uniche, come la di-
sponibilità di risorse, le dinamiche territoriali, le 
relazioni tra gli attori coinvolti e le sfide ambien-
tali, economiche e sociali. La context-driven eva-
luation tiene conto di tutte queste variabili, assi-
curando che le opportunità identificate non siano 
solo teoricamente valide, ma e"ettivamente so-
stenibili e applicabili nel lungo termine.

Inoltre, questo approccio favorisce una maggiore flessibilità 
nella progettazione, poiché permette di monitorare e adattare 
le soluzioni nel tempo, in base all’evoluzione del contesto e ai 
risultati delle valutazioni periodiche. Grazie alla valutazione 
dinamica e contestuale, il framework non solo contribuisce 
a migliorare l’e"icienza del sistema, ma promuove anche la 
resilienza e la capacità di adattamento. Queste due caratte-
ristiche sono fondamentali per a"rontare le complessità e le 
incertezze future che caratterizzano il panorama attuale. In un 
mondo in continua evoluzione, dove i cambiamenti ambienta-
li, sociali ed economici si susseguono rapidamente, è essen-
ziale costruire scenari sistemici che permettano di anticipare 
e rispondere alle sfide emergenti.
 In sintesi, la valutazione dinamica consente di 

monitorare costantemente le performance del 
sistema, identificando aree di miglioramento e 
opportunità di innovazione. Questo approccio 
non si limita a una mera analisi statica; al con-
trario, si adatta in tempo reale alle condizioni 
mutevoli del contesto, garantendo che il sistema 
rimanga agile e reattivo. Solo grazie all’opportu-
nities-oriented research e alla context-driven evalua-
tion è possibile arrivare alla definizione di indica-
tori di valutazione e progettazione dell’impatto. 
Tuttavia, è importante sottolineare che questi 
criteri non potranno mai essere univoci; saranno 
creati su misura di volta in volta, in base al con-
testo specifico.

Questo studio ha l’obiettivo di mettere in discussione l’idea 
che debbano esistere metriche fisse da utilizzare. Intende, 
invece, identificare gli approcci di valutazione più pertinenti 
e o"rire soluzioni pratiche per a"rontare le sfide legate alla 
valutazione dell’impatto sulla sostenibilità. 
 In conclusione, è importante sottolineare che lo 

scopo di questo articolo non è quello di fornire 
una lista definitiva di indicatori o di descrivere un 
caso studio specifico, ma piuttosto di presentare 
le fasi progettuali e i risultati parziali ottenuti fi-
no a questo momento nel contesto del progetto. 
L’intento è quello di illustrare i primi risultati in 
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itinere, ottenuti in maniera teorica, e di descrive-
re il framework sviluppato per arrivare alla defi-
nizione degli indicatori. In particolare, la raccol-
ta dei dati e la definizione degli indicatori chiave 
per monitorare e misurare l’e"icacia delle tecno-
logie circolari sono ancora in fase di definizione.

4.  Conclusioni
La ricerca si focalizza sulla complessità intrinseca del sistema agro-indu-
striale e rurale, mirando a sviluppare strategie per renderlo più collabora-
tivo, equamente competitivo e resiliente. L’obiettivo è rispondere concre-
tamente alle crescenti esigenze di un settore cruciale per la sostenibilità 
globale, attraverso azioni creative e mirate all’interno di tali contesti, im-
piegando la teoria e la pratica del Design Sistemico e dell’Impact-driven 
Design come strumenti di ricerca. Tale approccio si fonda sull’adozione di 
metodi e tool co-disciplinari, per a"rontare in modo olistico la sua com-
plessità, focalizzando l’attenzione sulla mancanza di metodologie di va-
lutazione adeguate. L’obiettivo di questa ricerca è colmare questo divario 
identificando le metodologie di valutazione più appropriate e proponendo 
soluzioni per a"rontare le sfide specifiche legate alla valutazione dell’im-
patto sulla sostenibilità. In definitiva, questa prima fase della ricerca mira 
a dimostrare come il Design, inteso come processo creativo e strategico, 
possa agire da catalizzatore per cambiamenti significativi.

5.  Aperture
È fondamentale mettere in evidenza altri due aspetti cruciali per la ricerca, 
considerabili come questioni aperte. Innanzitutto, è importante sottoline-
are l’importanza di un approccio valutativo orientato alla sostenibilità nel 
contesto dell’imprenditorialità sostenibile. Tale approccio non solo con-
sente di valutare le performance ambientali e sociali delle iniziative im-
prenditoriali, ma può anche svolgere un ruolo fondamentale nel processo 
di un world-making più sostenibile.

In un’epoca in cui le sfide globali, come i cambiamenti clima-
tici e la perdita di biodiversità, richiedono risposte innovative 
e integrate, l’imprenditorialità sostenibile si a"erma come un 
fattore chiave. Attraverso pratiche commerciali responsabi-
li e modelli di business circolari, le imprese possono contri-
buire attivamente alla creazione di un futuro più equo e ri-
spettoso dell’ambiente. Un approccio valutativo focalizzato 
sulla sostenibilità può, quindi, facilitare l’identificazione di 
nuove opportunità e promuovere pratiche più responsabili, 
integrando in modo e"icace gli obiettivi economici, sociali e 
ambientali. D’altra parte, è fondamentale considerare che, nel 
contesto attuale, si osserva un crescente interesse nei con-
fronti del ruolo dei Designer nel fornire soluzioni concrete e 
direttamente applicabili ai problemi reali del mondo. Questa 
situazione comporta un aumento della pressione sugli acca-
demici a"inché producano conoscenze socialmente rilevanti 
e utilizzabili, e si impegnino attivamente con attori non ac-
cademici nella ricerca di risposte alle principali sfide globali, 
come lo sviluppo e il degrado ambientale (United Nations En-
vironment Programme, & International Resource Panel, 2011; 
Clark et al., 2016; Rau et al., 2018). Approfondire ulterior-
mente questi due aspetti potrebbe portare a una compren-
sione più completa del ruolo dei Designer nella risoluzione 
delle sfide globali e potrebbe rivelare nuove opportunità per 
migliorare l’impatto delle soluzioni di Design nel mondo reale.
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Design e Ricerca: Fonti e Risorse esplora 
le connessioni, le tensioni e le opportunità che 
emergono oggi all’incrocio tra ricerca, progetto 
e società. A partire dal tema proposto dalla Conferenza 
annuale SID 2024, il volume a"ronta il ruolo delle fonti 
e delle risorse come elementi generativi e propulsori 
della ricerca in design, intese al tempo stesso come 
origine, sostegno e risultato dei processi progettuali.

Il contesto contemporaneo – segnato 
da crisi ambientali, transizioni tecnologiche, 
mutamenti sociali e culturali – sollecita una riflessione 
critica sul contributo del design nel costruire visioni 
rigenerative, accessibili e collettivamente responsabili. 
Attraverso gli esiti dei Tavoli e dei Seminari Fonti 
e Risorse, il volume restituisce una mappatura 
articolata delle traiettorie di ricerca nel panorama 
nazionale, mettendo in dialogo prospettive teoriche, 
metodologiche, pedagogiche e progettuali.

I contributi raccolti –  provenienti da 25 
sedi universitarie e selezionati tramite double-blind 
peer review – testimoniano la pluralità e la vitalità 
del campo del design: dalle pratiche di sostenibilità 
e innovazione digitale alle dimensioni sociali, educative 
e culturali del progetto. L’attenzione a fonti e risorse 
si configura qui come un dispositivo concettuale 
per ripensare criticamente i fondamenti del sapere 
progettuale e per ridefinire, attraverso il confronto 
e la collaborazione, i confini in continua evoluzione 
della ricerca in design.
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